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persona che altre volte sfoggiava, e ciò per imitare le ostentazioni di lutto 

e cordoglio delle venete matrone, completando il costume con un venta­

glio di semplice legno e carta, essendo però il legno di color rosso, la 

carta d’ un colore traente al verde e tempestata di stelle bianche argentate.

Fra i più giovani impiegati, nei quali non sono ancora cancellate le 

impressioni ricevute durante gli studi universitari, è certo che le simpatie 

per l’ Italia durano vive abbastanza e vengono alimentate da altri di ori­

gine italiana dei quali, specialmente nel ramo giudiziario, ve n’ ha un nu­

mero non indifferente.

Che i membri della Congregazione municipale siano in corrispon­

denza col nemico non potrei assicurare. Certo è però che i membri stessi, 

e nominatamente Bajamonti e Giovannizio sono stretti in intimità col pro­

fugo avv. G. Nani, il quale può bene immaginarsi se resterà inoperoso 

nelle attuali complicazioni politiche e se cercherà di tener desti gli animi 

dei propri amici e fautori con una corrispondenza epistolare vagheggiando 

il momento dello scoppio di qualche disordine in cui esso deve aver fon­

date tutte le sue speranze.

Nè il Nani è il solo spalatino o dalmata che sia all’ estero e che 

abbia tendenze ostili al nostro governo e motivi di promuovere disordini 

a questa parte. Vi sono due Seismit-Doda ed un Cattalinich, Maggiore al 

servizio del Piemonte, i quali stanno in corrispondenza con parenti ed 

amici di Spalato; e v’ ha Tommaseo, il quale, sebbene sembri tenersi lon­

tano presentemente dalle cose politiche d’ Italia, tuttavia per i fanatici dal­

mati rappresenta quasi l ' anello che li congiunge agli interessi ed agli 

sconvolgimenti di quel paese.

Fatto è che degli avvenimenti d’ Italia i fanatici di qui sono sempre 

minutamente informati, anche nei dettagli che sfuggono ai giornalisti; e, 

per dare un esempio, Ancona non era ancora caduta, quando qui già si 

sapeva che il suddetto Maggiore Cattalinich era rimasto ferito nel bom­

bardamento.

Dunque corrispondenze vi sono, ed essendovi, non è possibile che 

non abbiano scopi ed effetti pericolosi ed incendiari, perchè è certo che i 

suddetti individui, legati al governo piemontese, agiranno senz’ altro nelle 

viste di esso.

Ora è indubitato che il governo piemontese si adopera con ogni 

studio per guadagnarsi simpatie anche fra noi e procurare imbarazzi al 

nostro Governo. » (1)

E ancora nello stesso anno (2) c’ è un lunghissimo rapporto di 

questo zelante funzionario sul conto degli individui che negli ultimi tempi

(1) A.P. a. 1860.
(2) A.P. a. 1860.


